
  
IL PUNTO DELLA SETTIMANA 

Lo sprint di Contigiani filosofo della 
lentezza 
Paolo Giordano non perde la testa. Anzi il giovane fisico e scrittore torinese è 
sempre in vetta alla Top Ten, davanti a Camilleri (per lui, più due posti) e 
Saviano (in flessione). Fuori dal podio gli stranieri, con Muriel Barbery che ha la 
meglio su Firmino, «parassita metropolitano». Negli Italiani la calma piatta è 
rotta solo dall' antologia di De Cataldo e dal romanzo di De Carlo, in risalita; 
dietro, da segnalare il rientro di De Silva e l' ingresso di Macchiavelli. Negli 
Stranieri, Deaver scivola al terzo posto e Hosseini torna tra i primi dieci con 
entrambi i long seller; le novità in coda sono Leavitt e Lessing. Più animata la 
situazione nei Saggi dove comanda Michele Serra; Stella e Rizzo perdono un 
posto con La deriva, ma ne guadagnano cinque con La casta; Eric Frattini, tra i 
segreti del Vaticano, e Lodato-Scarpinato, su mafia e politica, volano al quinto e 
sesto posto. Nella Varia, va forte la filosofia della lentezza dell' ex manager 
Contigiani. (s.col.) 
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